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DIRITTO E RELIGIONE NELL’OPERA DI 
SALVATORE PULIATTI

Iole FargnolI
Università degli Studi di Milano / Universität Bern

1. PREMESSA

Non è per me facile ricordare con esattezza quando ho incontrato per la prima 
volta Salvatore Puliatti. È come se lo conoscessi da sempre, non solo per avere 
letto i suoi scritti, ma perché il mio maestro Franco Gnoli lo menzionava spesso 
tra i suoi amici più vicini. Del resto Gnoli aveva insegnato tra il 1980 e il 1992 
all’Università di Modena e aveva frequentato da vicino Puliatti, in quegli anni 
neolaureato. 

Andando alla ricerca nella memoria della prima volta in cui mi sono resa 
conto direttamente della statura non solo scientifica ma anche morale di Puliat-
ti, è stato nel 2010 a Milano, quando diede un segnale importante nell’ambito 
di una procedura valutativa per un posto di ricercatore a tempo indeterminato. 
È in quella situazione che ho percepito per la prima volta che si trattava di una 
persona non comune nell’ambiente accademico, una di quelle che non si com-
porta per opportunismo, per massimizzare risultati positivi solo per sé stessi, 
come accade in ambienti competitivi quale quello accademico, bensì agisce su 
ispirazione dell’imperativo categorico kantiano per cui la moralità è la somma 
ultima dei comandamenti della ragione1. 

Negli anni successivi – e anche dopo la scomparsa di Gnoli – le occasioni si 
sono susseguite sempre più frequenti, con inviti reciproci. A Milano Puliatti è 
venuto più volte per tenere lezioni o interventi a convegno, anche come ‘princi-
pe consorte’ quando invitavo Eugenia nell’ambito del corso di Diritto romano, 
dedicato alle fonti in tema di ludi e competizioni. 

Quando ricevetti il suo invito a partecipare al concepimento di una nuova 
rivista, che ha preso il titolo di ‘Tesserae iuris’, fui onorata del coinvolgimento in 
una iniziativa così importante e promettente, nell’ambito della quale ho avuto 
modo di conoscere soprattutto la sua grande generosità nel lavorare alacremente 

1 È ben noto l’imperativo formulato da Immanual Kant: «Handle nur nach derjenigen Maxime, durch 
die du zugleich wollen kannst, dass sie ein allgemeines Gesetz werde». 
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in prima persona senza chiedere quasi nulla agli altri. È nella cornice di ‘Tesse-
rae’ che si inserisce l’iniziativa di oggi, organizzata con sapienza e garbo presso 
l’Università di Parma, per cui ringrazio Ulrico Agnati e tutti i colleghi parmensi. 

2. I PRINCIPALI ITINERARI DI RICERCA SU DIRITTO E RELIGIONE

Sono grata a Ulrico anche per avere potuto scegliere di formulare alcune con-
siderazioni sul tema trasversale degli incroci e delle interdipendenze tra diritto 
e religione nella produzione scientifica di Salvatore Puliatti. È infatti un argo-
mento che mi consente di considerare un tratto portante dei suoi studi di diritto 
tardoantico2. Mi sembra invero possibile distinguere tre itinerari di studio che 
vorrei qui sinteticamente riprendere: la giurisdizione ecclesiastica, le feste reli-
giose e il divieto delle nozze tra consobrini. 

2.1 Conflitto di giurisdizioni 

Sul complesso tema del crocevia tra giurisdizione ecclesiastica e civile in età tardo-
antica sono stati diversi i lavori, pubblicati soprattutto tra il 1988 e il 2004 in col-
lettanee o riviste non solo italiane, ma anche estere. Sono testimonianza concreta 
dell’operosità costante e dell’inesausta acribia con cui vengono presentate ipotesi 
di lettura sempre acute e solidamente fondate sul materiale documentario.

Grazie allo studio su fonti giuridiche e letterarie Puliatti è riuscito per esem-
pio a tratteggiare magistralmente la figura del vescovo non come personaggio 
contemplativo, bensì come gerarca religioso occupato da problemi di natura ci-
vile e politica, per cui emerge non solo il funzionario cristiano, ma anche quello 
laico3. Particolare attenzione dedica l’onorato, in particolare, alla figura di Am-
brogio, mettendo in evidenza come il pensiero patristico ambrosiano abbia con-
tribuito in modo consistente a definire il perimetro della moralità coniugale cri-
stiana4. In quelle fonti – secondo la ricostruzione dell’autore che ne parlò anche 
in Statale in una conferenza del 2013 intitolata ‘Letteratura e diritto. L’influenza 
di Ambrogio vescovo di Milano’ – si legge l’eco dei provvedimenti imperiali di 

2 Tocca questi temi solo indirettamente il contributo in onore di Alberto Burdese che si sofferma sulle 
ricerche dello studioso padovano relative al Tardoantico: PulIattI, Alberto Burdese, 115-128. Rientra invece pie-
namente in questo ambito la recensione a Elio Dovere, Pensiero, 201-205.

3 PulIattI, I privilegi, 1577-1597; PulIattI, Le funzioni, 139-168; PulIattI, Omnem, on line; PulIattI, 
I rapporti, 281-305; PulIattI, L’episcopalis audientia, 299-330; PulIattI, Aspetti dei privilegi, 211-222.

4 PulIattI, S. Ambrogio, 135-162.
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grande impatto sociale5. Senza questa interazione tra normazioni e fonti patri-
stiche che disegna i contorni di quella che sarebbe diventata l’identità cristiana 
diventa infatti difficile capire le nostre radici e i fondamenti della nostra civiltà.

Altrove la sua indagine sulle fonti patristiche fornisce spunti per compren-
dere motivazioni e genesi di provvedimenti e consente di cogliere, da un punto 
di vista privilegiato, l’impatto del cristianesimo sulla legislazione tardoantica6.

2.2 Feste religiose

Il secondo percorso di studio emerge nitidamente soprattutto dal suo recente 
contributo all’ottava edizione dell’iniziativa ‘Giuristi e storici’, di cui insieme 
a Valerio Neri è stato l’ideatore, con l’obbiettivo di offrire un luogo di condivi-
sione delle competenze delle diverse scienze dell’antichità7. L’ottava edizione si 
tenne a Milano tra Statale e Bicocca nel 20198 con il fine di riflettere sulla mi-
sura dell’isolamento del diritto nell’esperienza giuridica romana, che risale alle 
lezioni berlinesi di Fritz Schulz, la cd. ‘Isolierung’9. Nel suo saggio degli atti dei 
questo convegno Puliatti ha l’occasione di condensare riflessioni sull’intreccio 
stretto tra diritto e religione, maturate in anni di ricerca10. Si potrebbe dire più 
in generale che il contributo pubblicato per l’iniziativa segni un punto fermo 
delle sue ricerche sul tema diritto e religione, in quanto alcuni punti già toccati 
in altri contributi emergono qui con particolare lucidità. È qui che lo studioso 
evidenzia come le interferenze della religione sul diritto siano state così intense e 
mutevoli da rendere impossibile l’ipotesi che si possa parlare di un diritto puro 
isolato dagli altri ambiti, rispondendo così in modo negativo, per l’epoca tardo-
antica, alla provocazione del titolo se i Romani abbiano prodotto un diritto allo 
stato puro. Puliatti affronta innanzitutto il tema del calendario festivo. L’impe-
ratore Arcadio fissò infatti giorni dedicati ai ludi religiosi e al contempo tolse a 
quei giorni in cui si celebrarono feste pagane il riconoscimento ufficiale come 
festività, come è tramandato nel disposto di C.Th.2.8.22 del 39511. In questo 

5 Sul punto cfr. anche PulIattI, Aspetti della formazione, 1351-1361.
6 PulIattI, Diritto e religione, 104-105.
7 Diritto enunciato e diritto applicato; La corruzione politica; Debito e indebitamento; Pueri et adulescen-

tes; Legami familiari e diritto nel mondo romano. V incontro tra storici e giuirsti. Lecce, 26-27 febbraio 2015; dai 
successivi due incontri sono scaturiti due volumi, rispettivamente: Formazione e trasmissione; Confini, circolazio-
ne, identità.

8 Il diritto allo stato puro?
9 Schulz, Prinzipien, 13-26.
10 PulIattI, Diritto e religione, 91-114.
11 PulIattI, Diritto e religione, 100 e nt. 25.
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modo l’imperatore non aboliva le feste pagane, ma ricorreva alla soluzione stra-
tegicamente intelligente di non considerare più festivi quei giorni, in modo tale 
che ciò potesse contribuire allo sradicamento del paganesimo e alla cristianizza-
zione della società. Significativa è anche la costituzione cronologicamente pre-
cedente, del 389, attribuita a Valentiniano, Teodosio e Arcadio, tramandata in 
C.Th.2.8.19, in cui si stabiliva che non fossero più da festeggiare il raccolto e 
la vendemmia (Omnes dies iubemus esse iuridicos) e si imponeva al contempo 
la celebrazione della nascita di Roma e Costantinopoli e delle ricorrenze degli 
imperatori in carica, come il giorno dell’ascesa imperiale e della loro nascita, ma 
anche della Pasqua e della domenica. In questo modo si incideva sul costume 
sociale, introducendosi un nuovo calendario di festività che si discostava dal tra-
dizionale intreccio tra sacralità pagana e agricoltura12. Sulla base della legislazio-
ne imperiale Puliatti dimostra dunque come l’organizzazione del tempo abbia 
rappresentato uno strumento formidabile di cristianizzazione. 

In un altro contributo lo studioso considera le trasformazioni che si verifi-
carono nel Tardoantico in relazione agli spettacoli, mettendo in luce sia la mag-
giore frequenza di quelli aventi finalità politiche e volti a compattare il consenso 
a sostegno della figura imperiale, sia gli imponenti oneri di allestimento di cui 
risultavano gravati gli appartenenti all’ordine senatorio e alle curie cittadine13. 

2.3 Impedimenti nuziali

Il terzo itinerario di Puliatti in rapporto all’intersezione tra diritto e Cristiane-
simo è quello – ripreso anche nello stesso saggio elaborato per l’ottava edizione 
dell’iniziativa ‘Giuristi e storici’14 – degli impedimenti nuziali derivanti da rap-
porti di parentela. Si tratta di un tema delicato, perché nella tradizione socio-re-
ligiosa il matrimonio tra cugini consentiva da sempre di consolidare il potere e 
il patrimonio delle gentes romane. Lo studioso dimostra che tale tendenza sia 
proseguita con l’avvento del Cristianesimo, ma che sia maturata una differenzia-
zione tra Oriente e Occidente. Se in Oriente il divieto di matrimonio tra cugini 
si attenuò e poi fu abrogato, in Occidente tale impedimento venne mantenuto, 
nonostante la sua portata fosse progressivamente diminuita di fronte alla lega-
lizzazione esplicita della dispensa imperiale. 

12 PulIattI, Diritto e religione, 100-101 e nt. 26.
13 PulIattI, La disciplina, 66 e nt. 25.
14 PulIattI, Diritto e religione, 102-113.
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3. STORIA DI DIRITTO E RELIGIONE, MA SOPRATTUTTO 
STORIA DI UOMINI

Sono questi solo alcuni degli spunti che affiorano da quella produzione scien-
tifica che si impegna a dipanare l’intricato reticolo costituito dalla legislazione 
imperiale tardoantica e dal pensiero cristiano. Procedendo con metodo rigoroso 
e sensibilità storica, Puliatti ricostruisce dunque l’importante funzione che svol-
sero singole autorità politiche e religiose nelle singole sfide affrontate e contribu-
isce così a scrivere la storia di quegli uomini che resero possibili le trasformazioni 
che hanno condizionato la storia del mondo in cui viviamo. 
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